
Le comunità si feriscono, le relazioni possono 

conoscere momenti di distanza, i rapporti 

possono realmente fratturars i :  lo 

sperimentiamo spesso a motivo delle nostre 

visioni differenti della vita, dei caratteri e dei 

sentimenti che ciascuno vive, e per il fatto che 

non siamo esenti da dubbi, paure e incertezze, 

da quella sfiducia che toglie la speranza e la 

possibilità di vedere il bene. 

Siamo feriti e feriamo: questa è una condizione 

dell’esistenza, del nostro mondo affettivo e 

delle nostre relazioni. Molte delle energie di 

ciascuno vanno spese proprio per le relazioni. 

Siamo chiamati a vivere l’amore come 

“guaritori feriti” e capaci di ferire, ci sentiamo come vagabondi in cerca di un bene grande che conosciamo e 

desideriamo ma che troppe volte roviniamo o vediamo sgretolarsi sotto il nostro sguardo impotente. Ci 

chiediamo allora “perché?”: perché non è possibile amare ed essere amati, vivere pienamente le esperienze 

belle che la vita ci fa assaggiare e pone innanzi a noi? 

Perché? Perché nel mondo esiste il male, e il male fa male. La Bibbia parla del Diavolo come il dia-ballo, ovvero 

come colui che divide. Apriamo gli occhi: ogni volta che nella comunità accade qualcosa che porta divisione (si 

può anche avere ragione, ma di fatto ci si divide) è il male che cerca di rovinare il progetto di Dio che è l’unità e 

la pace. Ogni volta che due persone si allontanano e si dividono per incomprensione o per paura, per il detto e il 

non detto, è il male che cerca di dividere. Ogni volta che ci sentiamo divisi in noi stessi a causa del male che 

abbiamo commesso, del bene che avremmo potuto fare ma non abbiamo donato, oppure del male che 

qualcuno ci ha fatto subire, è il divisore che cerca di frammentare e spezzare l’unità armoniosa della mia vita. 

Molte fatiche personali e psicologiche, molti conflitti sociali, comunitari e religiosi, hanno un’origine spirituale: il 

male cerca di rovinare il bene di Dio. Nessuno di noi può dirsene esente, sia sul piano personale-psicologico sia 

su quello relazionale, come pure su quello delle nostre comunità. Aprire gli occhi e rendersene conto significa 

essere coscienti che il male ha una sua strategia, come Dio ha un suo piano. 

Cosa possiamo fare noi che siamo i figli di Dio? Noi che abbiamo ricevuto il battesimo e abbiamo lo Spirito 

Santo? 

La preghiera sincera e viva aiuta a consolare e a guarire il cuore ferito, anche il cuore che avverte odio. 

Preghiamo perché l’amore di Dio entri in noi, guarisca le ferite che abbiamo subito o che abbiamo fatto ad altri. 

La voce della comunità cristiana di San Martino di Voltabrusegana  

 Settimana dal 24 luglio al 7 agosto 2016 
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La Parola di Dio di domenica 

XVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

(ANNO C) 
 

VANGELO 

Luca 11,1-13 

 

Gesù si trovava in un luogo a pregare; quando ebbe fini-

to, uno dei suoi discepoli gli disse: «Signore, insegnaci a 

pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi di-

scepoli». 

Ed egli disse loro: «Quando pregate, dite: 

“Padre, 

sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno; 

dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano, 

e perdona a noi i nostri peccati, 

anche noi infatti perdoniamo a ogni nostro debitore, 

e non abbandonarci alla tentazione”». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Poi disse loro: «Se uno di voi ha un amico e a mezzanot-

te va da lui a dirgli: “Amico, prestami tre pani, perché è 

giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla da 

offrirgli”; e se quello dall’interno gli risponde: “Non 

m’importunare, la porta è già chiusa, io e i miei bambini 

siamo a letto, non posso alzarmi per darti i pani”, vi dico 

che, anche se non si alzerà a darglieli perché è suo ami-

co, almeno per la sua invadenza si alzerà a dargliene 

quanti gliene occorrono. 

Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato, cercate e tro-

verete, bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede 

riceve e chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto. 

Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pesce, gli 

darà una serpe al posto del pesce? O se gli chiede un 

uovo, gli darà uno scorpione? Se voi dunque, che siete 

cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più 

il Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli che 

glielo chiedono!».  

La Parola di Dio, letta e ascoltata con pazienza, è una 

voce che convince a fare il bene e pian piano, se la 

prendiamo come un buon consiglio di Dio, ha la forza 

di cambiare il nostro cuore, di convertire le nostre 

idee e di farci fare dei gesti di pace che portano 

all’unità e costruiscono il bene. 

Il perdono che riceviamo attraverso la confessione è 

la più forte medicina per guarire dal rancore che a 

volte proviamo anzitutto verso noi stessi (non ci 

amiamo e non ci stimiamo per il male fatto o per 

quello subito) e offre una potente energia per poter 

perdonare chi dovesse averci fatto un torto. 

Queste cose capitano, e spesso… noi siamo cristiani, 

figli amati da Dio, fratelli di Gesù, ed egli è venuto 

proprio per questo: per liberarci dalla schiavitù del 

male che è reale, provoca dolore e rovina le cose più 

belle della vita. Viviamo questi consigli e avremo fatto 

tutto quel che serve per migliorare il mondo e per 

costruire il Regno di Dio. 

Ovviamente se scrivo ciò è perché lo vivo nella mia 

persona e lo sento nella comunità. Penso che 

abbiamo bisogno di riconciliazione, di amore e di 

perdono; poi potremo anche fare i gruppi, le attività, 

la gestione dei servizi… 

La festa del Perdono inizia la matti-

na del 1 agosto e si conclude alla 

sera del 2 agosto; in questi due gior-

ni l’indulgenza della Porziuncola, 

che lì è concessa per tutti i giorni 

dell’anno, si estende alle chiese par-

rocchiali e francescane di tutto il 

mondo. 

Per ottenere l’indulgenza è richiesto 

di: 

- aver chiesto perdono dei propri 

peccati e aver ricevuto l’assoluzione 

confessandosi nel periodo che include gli otto giorni pre-

cedenti o successivi al 1 agosto; 

 - partecipazione alla messa e ricevere la comunio-

ne nello stesso arco di tempo indicato per la confessio-

ne; 

 - far visita alla chiesa della Porziuncola o a una chiesa 

parrocchiale o francescana; lì si rinnoverà la professione 

di fede mediante la recita del CREDO, e si reciteranno 

il PADRE NOSTRO, per riaffermare la propria dignità di 

figli di Dio, ricevuta nel Battesimo, e una preghiera se-

condo le intenzioni del Papa, per riaffermare la propria 

appartenenza alla Chiesa. 



Già da qualche giorno un nutrito gruppo di giovani della nostra diocesi è partito 

per la diocesi di Bielsko-Biała, in Polonia, per partecipare alla XXXI Giornata 

Mondiale della Gioventù. Alloggiati nella città di Cieszyn, durante questa prima 

settimana sono stati guidati alla scoperta di luoghi, persone e tradizioni della 

religiosità polacca. Nell’anno in cui ricorre il 75° anniversario della morte di san 

Massimiliano Kolbe, sacrificatosi per salvare un padre di famiglia rinchiuso con lui 

ad Auschwitz-Birchenau, non poteva mancare una visita al campo di sterminio e una 

riflessione su Dio e misericordia in un luogo simbolo di dolore e annientamento.  

Lunedì questi primi 400 pellegrini padovani saranno raggiunti dal vescovo Claudio e da altri 1100 coetanei e insieme si 

dirigeranno a Cracovia per entrare nel vivo della GMG. Dal 26 al 31 luglio prenderanno parte ad un susseguirsi di 

incontri, celebrazioni (in particolare sabato ore 19.30 veglia di adorazione con il papa, domenica ore 10.00 messa 

conclusiva) e testimonianze che senza dubbio arricchiranno la loro esperienza di fede e di umanità. 

Il Consiglio per la gestione economica e alcuni volontari della 

parrocchia, insieme al direttore dei lavori, nel mese di novem-

bre 2015 hanno voluto prendere in seria considerazione la si-

tuazione del rivestimento esterno della sala polivalente che 

presenta numerose fessure e sollevamenti. Tempestivamente si 

è avvisata la ditta che ha compiuto i lavori non molti anni or 

sono. 

Dopo un periodo di attesa, a maggio di quest’anno è avvenuto 

un sopralluogo alla presenza di don Lorenzo, del direttore dei 

lavori, dei referenti della ditta costruttrice, dei fornitori del ma-

teriale e di un tecnico chiamato dalla ditta costruttrice stessa. 

L’esito del sopralluogo ha rilevato delle incongruenze sia per 

quanto concerne la natura del materiale sia per quanto riguar-

da il montaggio dello stesso. 

La richiesta avanzata era che durante questa estate fosse risistemato il tutto, ovviamente senza nessuna spesa da 

parte della parrocchia in quanto il lavoro è stato ultimato solamente nel 2010, ma poiché è stato rilevato che il danno 

e il rispettivo intervento risultano più gravi e complessi di quanto si potesse intendere da una visione superficiale sia-

mo tuttora in attesa di risposte concrete sia per il tipo d’intervento che per i tempi. 

Vista la natura comunitaria della struttura e l’impegno economico sostenuto da tutta la parrocchia è doveroso avvisa-

re la comunità della situazione; parimenti si sta lavorando in collaborazione con gli uffici diocesani per la risoluzione 

della problematica. 

 

Il Consiglio per la gestione economica in questi mesi si è adoperato anche per un’attenta valutazione della destinazio-

ne d’uso dell’appartamento ubicato sopra la scuola dell’infanzia. 

Dopo un’iniziale presa di coscienza sulle varie possibilità e tenuto 

conto della situazione economica della parrocchia, sempre in e-

quilibrio precario, si sono presi contatti con i salesiani di Don Bo-

sco che hanno proposto di alloggiare gli studenti o i lavoratori che 

non possono essere accolti nel loro collegio. 

Successivamente il CPGE si è impegnato a organizzare la ristruttu-

razione dell’appartamento e in questo tempo estivo si è dato av-

vio ai lavori di sistemazione, in modo che alla ripresa delle attività 

scolastiche si possa già offrire quest’opportunità che diviene an-

che un “respiro economico” per le casse della parrocchia. 

Ringrazio i membri del CPGE per la sapiente valutazione e per 

come si stanno adoperando nel seguire i lavori. 

 

 



Settimana liturgica 

Domenica 24 

luglio 

XVII del Tempo 

Ordinario 

(Anno B) 

8.00 lodi mattutine 

8.30 per la comunità 

10.30 Cesarino Pavani e 

Massimiliano Pellizzari 

Lunedì 25 

luglio 

San Giacomo 

Oggi non si celebrano la lodi e la 

messa feriale 

Martedì 26 

luglio 

Santi Gioacchino e 

Anna 

Oggi non si celebrano la lodi e la 

messa feriale 
 

20.00 rosario presso la famiglia 

Fanzago (via Falcone, 26) 

Mercoledì 27 

luglio 

Oggi non si celebrano la lodi e la 

messa feriale 

Giovedì 28 

luglio 

San Massimo 

Oggi non si celebrano la lodi e la 

messa feriale 

Venerdì 29 

luglio 

Santa Marta 

18.30 Bertillo Lissandron 

Sabato 30 

luglio 
18.30 per la comunità 

Domenica 31 

luglio 

XVIII del Tempo 

Ordinario 

(Anno C) 

8.00 lodi mattutine 

8.30 Federica; Nereo e defunti 

famiglia Morbiato 

10.30 per la comunità 

Lunedì 1 

agosto 

Sant'Alfonso Maria 

de’ Liguori 

Oggi non si celebrano la lodi e la 

messa feriale 

Martedì 2 

agosto 

8.00 lodi mattutine 

18.30 Antonella 

20.00 rosario presso la famiglia 

Fanzago (via Falcone, 26) 

Mercoledì 3 

agosto 

8.00 lodi mattutine 

18.30 intenzione offerente 

Giovedì 4 

Agosto 

San Giovanni Maria 

Vianney 

8.00 lodi mattutine 

18.30 per la comunità 

Venerdì 5 

agosto 

8.00 lodi mattutine 

18.30 per la comunità 

Sabato 6 

agosto 

Trasfigurazione del 

Signore 

8.00 lodi mattutine 

18.30 per la comunità 

Domenica 7 

agosto 

XIX del Tempo 

Ordinario 

(Anno B) 

8.00 lodi mattutine 

8.30 Ulderico Bottin e Vittoria  

10.30 per la comunità 

NEI MESI DI LUGLIO E AGOSTO 

L’ADORAZIONE EUCARISTICA E 

LA MESSA DELLE ORE 18.30 DELLA DOMENICA 

SONO SOSPESE. 

Don Lorenzo sarà via per motivi di studio dal 25 al 30 luglio. 

Per eventuali necessità potete rivolgervi a don Vittorio Gobbin (328 8456659). 

Quest’anno il grest si terrà dal 29 agosto al 9 settembre 

(dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 16.00 con pranzo e 

merende inclusi). Per l’iscrizione è sufficiente scaricare 

dal sito l’apposito modulo, compilarlo e inviarlo via e-

mail a voltabrusegana@diocesipadova.it. 

Maggiori informazioni da Davide (345 7109196) 
 

Scoprite in anteprima cosa bolle in pentola: 

https://goo.gl/rHoJsh 

PERSONE DISPONIBILI COME 

SACRESTANI E VOLONTARI 

PER IL PATRONATO. 
 

Candidature da don Lorenzo, 

garantita massima riconoscenza. 


